
EMERGENZA INCENDI. Un'altra giornata drammatica. La ferrovia Roma-Ancona interrotta 

La taglia sul tavolo 
dei ministri 
E An: «Pena dì morte 
per chi dà fuoco» 
Ombretta Fumagalli conferma: il prossimo Consiglio dei 
ministri approverà un progetto per istituire, assieme ad 
altre misure antipiromani, la taglia. Il senatore Martelli 
(An) propone,' invece, la pena di morte. Il progressista 
Berlinguer: «Proposte barbare. I segni dell'incapacità 
dell'esecutivo di governare»." L'assessore all'ambiente 
della Sardegna, Emanuele Sanna: «Serve una legge sui 
piromani ma soprattutto servono prevenzione e mezzi». 

ALDO VARANO 

• ROMA. S'è aperta una gara den- ' 
tro il polo delle libertà. Ombretta 
Fumagalli, sottosegretaria alla Pro-
lezione civile, vuole la taglia contro 
i piromani. Il progetto di legge per 
istituirla, nell'ambito di misure tese 
a inasprire le pene, sarà approvato 
dal prossimo Consiglio dei ministri. 

Senza pudore si spinge più in là 
Valentino Martelli, senatore sardo ; 
di Alleanza nazionale: chiede che 
venga ripristinata la pena di morte. 
Il senatore s'è preoccupato di pre
cisare che la sua è una proposta ' 
seria: «Non scherzo», ha chiarito. • 
La risposta ai piromani, ha elegan
temente argomentato il senatore, 
non può essere quella di spendere 
soldi per mantenerli in galera, e ha 
aggiunto meticoloso: «Prima un po' 
di tortura e poi la pena di morte». 

Contro le taglie e le regressioni 
forcaiole a cui la proposta Fuma
galli ha aperto varchi culturali e 
politici, si schiera Luigi Berlinguer. 
Il presidente del deputati progressi
sti definisce l'idea della Fumagalli ; 
«una misura barbara». «In Sardegna -
in passato esisteva l'istituto giuridi
co delfincarica": in assenza dello 
Stato si dava •incarico alla, società-. 
civile eli' farsi-giustizia A?t se: Allo 
slesso modo, questo governo ci ' 
propone di combattere gli incendi . 
fomentando gli odi delle persone. 
Non si può combattere questa pia
ga con la delazione. Pare che que
sto esecutivo sappia inventare solo 
cose simili essendo incapace di 
governare». •, 

Contro le taglie anche Emanuele 
Sanna, in questi giorni impegnato 
a tempo pieno a coordinare la 
guerra contro il fuoco che divora la 
sua Sardegna. Dice l'assessore re
gionale all'ambiente: «Con la taglia 
non si fanno passi avanti. I nomi di 
chi mette il fuoco appena arriva il • 
vento caldo di maestrale li cono
scono in tutti i bar di paese della ' 
Sardegna. Una piccola minoranza 
nota, come quella dei sequestrato
ri di persona. I marescialli dei cara
binieri di una volta avevano una re
te di informatori, che loro proteg- • 
gevano, che consentiva di tenerli 
sotto controllo. Ma c'è omertà per
chè c'è paura: la gente, questo è il 
punto, deve poter collaborare con -
la garanzia di non finire in mano ai 
terroristi del fuoco». • • •«-.•• " •• 

Al di là delle polemiche sulla ta
glia, Sanna spiega: «Nelle giornate 

a rischio, quando il fuoco ormai, 
brucia è difficile dominarlo. Se non 
abbiamo un sistema di avvista
mento immediato delle fiamme e, 
soprattutto, la possibilità di interve
nire subito e con efficacia, la batta
glia è perduta. Inutile girarci attor
no. Invece, la protezione civile ha 
un apparato antincendio che fa ri
dere. Una gracialità irresponsabile. 
Vediamo cos'è accaduto questa 
volta: per due giorni gli incendi so
no stati solo qui e quindi s'è potuta 

, concentrare tutta la Protezione ci
vile. La verità è che l'intera Prote
zione era insufficiente per la sola 
Sardegna. Per tutta Italia abbiamo 
un terzo dei mezzi a disposizione 
della Corsica, che è un terzo della 
Sardegna. Ecco come siamo com
binati. 1 Canadair, per esempio. 
Volano a pelo d'acqua, caricano a 
mare e in un baleno possono ag
gredire il fuoco: noi ne abbiamo 7, 
i greci 18, i francesi 20 e gli spagno
li 22. E ne abbiamo 7 perchè l'an
no scorso la Sardegna ha fatto ca
sino e ne sono stati finalmente ac
quistati altri due. Serve una legge 
contro i piromani? certo. Ma quan
do l'incendio c'è, serve l'acqua e 

, serve dopo qualche minuto non 
dopo ore». . 

In Sardegna gli incendi in gran 
parte sono dolosi. «Abbiamo trova
to trerreni, boschi, macchie medi
terranee minati con centinaia di 
esce incendiarie artigianali costrui
te con gli zampironi antizanzare e i 
sacchi di juta impregnati di olio 
grasso», testimonia Sanna. Ma que
sta volta ha giocato un ruolo deter
minante l'irresponsabilità colposa. 
Gli incendi della provincia di Sas
sari sono partiti perchè è stato dato 
fuoco a un cumulo di cartoni in un 
impianto di acque minerali: 32mila 
ettari in fumo. A Oristano sono an
dati distrutti 8mila ettari ma il dan
no ecologico è più grave. E' stato 
bruciato un bosco secolare, una 
componente preziosa dell'ecosi
stema. Hanno acceso un fuoco 
dentro un bosco e non l'hanno 
spento bene. Un disastro». In tutti 

' questi casi l'intervento di nuclei 
• specializzati avrebbe potuto conte

nere i danni. «La'speranza ora che 
la situazione continua a esser 
drammatica ma è sotto controllo -
conclude Sanna - è che la tempe
ratura scenda sotto i 35 gradi. Altri
menti, l'inferno potrebbe ricomin
ciare». • 

Per 35 salta vacanza a Hong Kong 

Agente di viaggio indebitato 
Sorpresa all'aeroporto: 
non ci sono i biglietti pagati 
m ROMA. Sognavano di passare il 
ferragosto in estremo oriente, a -
Hong Kong, ma, a loro insaputa, i 
soldi versati per il soggiorno e i bi
glietti aerei sono serviti per i debiti 
dell'organizzatore del viaggio. Ri
sultato: tutti a casa. L'amara sor
presa l'ha avuta ieri all' aeroporto 
di Fiumicino un gruppo di 35 per- ' 
sone, sicure di partire alle 14,25 
per Hong Kong con un volo CX-
0292 della Cathay Pacific. Al banco 
accettazione della compagnia ae
rea, però, dei 35 biglietti aerei non 
ce n'era neanche l'ombra. • 

«In un primo momento abbiamo 
pensato ad un disguido, poi però 
abbiamo capito che il problema 
non era di facile soluzione • hanno 
detto i turisti, che hanno sborsato 
quasi cinque milioni a testa - par-. 
landò poi al telefono da Fiumicino 
con il responsabile della Nouvcllcs 
Frontieres, abbiamo appreso che 1' 

• agente di viaggio, un certo signor 

Russo, aveva debiti con la stessa 
Nouvelles Frontieres. 1 nostri soldi 
sono stati, quindi, trattenuti per co
prire lo scoperto del signor Russo e 
non per pagare il nostro viaggio». 
Da parte sua, Russo, ha ammesso 
che tutto è nato per motivi di carat
tere finanziario ed ha liquidato la 
faccenda, dicendo di sentirsi di
spiaciuto del fatto che «un proble
ma di carattere personale è stato 
fatto ricadere sul gruppo». 

I 35 turisti vittime dell' accaduto 
hanno già preannunciato di rivol
gersi alle competenti autorità. Nou
velles Frontieres, attraverso il diret
tore Noel Piccato ha fatto sapere 
che «a 24 ore dalla partenza, il rap
presentante dell'associazione or
ganizzatrice del viaggio, Pasquale 
Russo, non aveva versato il prezzo 
dei servizi prenotati, circa 142 mi
lioni, ma solo un acconto di 17. Per 
questo siamo stati costretti a non 
consegnare, nostro malgrado, i do
cumenti di viaggio. 
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Vigili dei fuoco tentano di spegnere l'incendio nella campagna nel pressi di Sassari 

Brucia l'Europa mediterranea 
In Spagna muore un monaco 

Non brucia solo l'Italia, Il fuoco avvolge anche Spagna, 
Grecia e Costa Azzura. Un monaco spagnolo di 65 anni 6 
morto tra le fiamme nei pressi del convento di Montealegre. 
Sale così a 24 II numero delle vittime degli incendi. 
Letteralmente distrutto il polmone verde che circonda 
Barcellona, mentre 8mlla ettari di bosco sono stati divorati 
dalle fiamme nella Catalogna. Minacciate anche le zone di 
Alleante e Valencia. Caldo record Ieri ad Atene, con 
temperature superiori al 42 gradi. Saliti I livelli 
dell'inquinamento atmosferico: la concentrazione di ossido 
d'azoto è arrivata a 401 milligrammi per metro cubo (200 è II 
limite di sicurezza). Più di 125 persone sono state ricoverate 
negli ospedali cittadini per problemi cardiaci e respiratori. 
Situazione grave nel sud della Corsica, nel triangolo 
Bonlfaclo-Sartene-Porto Vecchio: evacuati camplnge 
pericolo per l'aeroporto di Figari. Nel dintorni di Nizza altri 
aerei «Canadair» sono entrati in azione per domare le fiamme 
che minacciano alcuni paesini. 

Zappadu/Ansa 

Caccia al piromane, 4 arresti 
Sardegna, presi 2 forestali con esche incendiarie 
Arrestati quattro piromani. Una coppia di operai fore
stali sorpresa in Sardegna, sotto il sedile della macchina 
nascondeva delle «esche» incendiarie. Un arresto a 
Marzabotto e un altro nel Foggiano. Leggero migliora
mento della situazione complessiva. Bloccata per le 
fiamme la Roma-Ancona, i passeggeri trasportati con 
gli autobus. Per uscire definitivamente dall'emergenza 
si spera nell'allentamento della morsa del caldo. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. È aperta in tutto il paese 
la caccia contro i piromani. Uno 
sforzo, quello di fermarne il mag
gior numero possibile, che corre 
parallelo alla guerra per attutire i 
danni delle fiamme. Concessiva-
mente la situazione, rispetto a gio
vedì, è leggermente migliorata. Ma 
le temperature record che conti
nuano ad arroventare il paese e la 
violenza del maestrale e dello sci
rocco nono consentono eccessive 
illusioni di una rapida uscita dal-
l'incubo incendi. • , 

In Sardegna due operai forestali 
stagionali, un uomo e una donna. 

sono stati arrestati nel Nuorese da 
una pattuglia di carabinieri. Sono 
accusati di avere appiccato un in
cendio. Si chiamano Vincenzo Pi-
lia, 29 anni, e Marinella Deidda, 32, 
entrambi sono di Unassai, in pro
vincia di Nuoro. Sono stati sorpresi 
lungo una strada di penetrazione 
agraria, mentre si allontanavano a 
bordo di un'auto dalla località 
«Monte Codi» dove poco prima si 
era sviluppato un focolaio d'incen
dio. Nell'auto, sotto il sedile del 
conducente, i carabinieri hanno 
trovato due «esche» formate da 
giornali accartocciati con all'inter

no molti fiammiferi, la classica do
tazione degli incendiari per appic
care il fuoco. • 

Manette anche per Saverio Turi
no, un giovane che ha già avuto 
problemi con la giustizia, arrestato 
nel Foggiano. E' accusato di aver 
appiccato il fuoco in un fondo col
tivato a Serracapriola. Anche nel
l'Appennino bolognese, un arre
sto. E' un giovane di vent'anni, Sa
muel Puccctti che è stato sorpreso 
sul fatto dai carabinieri. Ha proble
mi mentali: qualche mese fa venne 
arrestato per tre giorni dopo aver 
dato fuoco a dei cassonetti di spaz
zatura e già a 12 anni aveva tentato 
di bruciare un intero bosco. Questa 
volta ne aveva scelto uno in Val di 
Setta, nel territorio di marzabotto, 

Accanto ai piromani, gli irre
sponsabili. Un commerciante di 
Sassari, Filippo Più, è stato denun
ciato perchè avrebbe appiccato le 
fiamme in un'area comunale. 1 ca
rabinieri di Lucca, invece, sospet
tano che l'incendio che ha distrut
to centinaia di ettari di bosco tra 
Viareggio e Lucca sia stao provoca
to da un notoo professionista. 

L'uomo dopo aver raccolto gli ster
pi nella sua villa li avrebbe bruciati 
per far prima: un disastro. • - ,, 

Il fuoco, comunque, continua 
ad apparire improvviso nei punti 
più disparati. Alle 17,40 di ieri è sta
ta bloccata la linea ferroviaria Ro
ma-Ancona. Un violento incendio 
a Cancelli di Fabbriano ha costret
to le ferrovie a organizzare un tra
sporto alternativo per i passeggeri. 
Lavegetazione che corre parallela 
alla linea ferrata s'è trasformata per 
un lungo tratto in una minacciosa 
lingua di fuoco. Linea ferroviaria . 
bloccata per qualche ora anche 
aChieuti Scalo, in provincia di Fog
gia. 

L'inventano degli incendi in 
questo momento attivi in Italia è 
lunghissimo anche se, per ora, 
nessuno è di proporzioni apocalit
tiche come, invece, era accaduto 
nei giorni scorsi. A ridosso della 
Costa Smeralda, ieri pomeriggio, 
s'è temuto un altro inferno poi il 
pericolo è scampato. Il fronte s'è 
aperto nella zona nord-occidenta
le nel comune di Arzachena. Per 
residence e campeggi stava per 

scattare l'ordine di sgombero. Un 
intervento massiccio con vigili del 
fuoco, elicottero, squadre della fo
restale, il corpo autonomo della 
Sardegna hanno alla fine circoscit-
to le fiamme. 

Tra le regioni settentrionali solo 
la Liguria continua ad avere pro
blemi. Sono, infatti, i boschi alle 
spalle di Imperia che continuano a 
bruciare a ritmo alternato. Spento 
il fuoco in un punto riappare da 
un'altra parte. Il fuoco ha raggiunto 
l'abitazione di un tunsta tedesco 
che è stato costretto a fuggire ab
bandonando tutto. Modesti gli in
cendi alle spalle di Genova. 

In Sicilia i focolai sono numero
sissimi. Ma il grande indendio di Pi-
lello, nel palermitano è stato do
mato. 

In Puglia si lotta ancora sul Gar
gano con aerei militari, vigili del 
fuoco e volontari. Sotto controllo la 
situazione in Calabria mentre nelle 
Marche prosegue un incendio che 
ha un fronte di due chilometri. In 
Abruzzo sono impegnati una cin
quantina di uomini. La speranza è 
che il caldo tomdo si plachi. . 

Avventura a lieto fine davanti a Portofino. Nuota e resiste per 12 ore prima dell'arrivo dei soccorritori 

Velista cade, notte tra le onde: salvo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R O S S E L L A M I C H I E N Z I 

• GENOVA. Eccezionale e dram
matica avventura a lieto fine per 
una coppia di velisti messi in diffi
colta, nel pomeriggio di giovedì, da 
un violenta libecciata che li ha colti 
nel tratto di mare tra Geenova e il 
Tigullio. Il marilo, un medico di 56 
anni, scaraventato in acqua da 
un'ondata, dato por disperso al tra
monto, ha lottato per tutta la notte 
con un mare forza otto e all'alba di 
ieri è stato avvistato e tratto in salvo 
da un elicottero dei vigili del fuoco. 
La moglie, che era rimasta sola a 
governare in condizioni proibitive 
l'imbarcazione, era riuscita già in 
serata a raggiungere la baia di Por
tofino «scortata* da una nave por-
tacontaincr il cui equipaggio era 
pronto ad intervenire in caso di ul
teriore emergenza. 

I protagonisti sono Maria Luisa 
Campi e, di 42 anni, e Carmel o 
Conforto, di 56, residenti a Sori, 
piccolo centro rivierasco a ponen
te di Genova. Lui, originario di No

vara, primario di psichiatria all'o-
spedale San Martino, è un ex palla
nuotista e deve probabilmente a 
questo capitolo del suo passato la 
particolare padronanza del mare 
che gli ha consentito di superare 
indenne la tremenda nottata da 
naufrago. 

«Stavamo tornando dalla Fran
cia - racconta Maria Luisa Campi -
e avevamo fatto tappa ad Alassio; 
le previsioni meteo non erano al-
lannanti, davano il mare a forza 
tre/quattro in miglioramento, ma 
davanti a Genova invece dello sci
rocco abbiamo trovato il libeccio, 
con ondate altissime e l'albero che 
si inclinava sino a toccare l'acqua. 
Poi, mentre eravamo già in vista di 
Rapallo, un'ondata più forte delle 
altre ha spazzato il ponte e ha 
strappato via mio manto che era al 
timone. Lui nuotava e mi gridava 
qualcosa che non capivo, voleva 
dirmi che con quel mare era trop
po pericoloso dirigersi verso la co

sta, e che sentendosi in forze prefe
riva rimanere lì al largo in attesa 
dei soccorsi, lo ho preso il timone, 
con i denti sono riuscita ad attivare 
il VHS e a mettermi in contatto con 
la Capitaneria di Porto e a dare l'al
larme. L'elicottero è arrivato quasi 
subito ma io ho comunicato che si 
allontanasse dalla barca perchè fa
ceva onda e che andasse piuttosto 
a cercare mio marito. Poi si è mes
sa in contatto con me la radio di 
una moto nav (la portacontainer 
'Sebastiano Caboto' che incrocia
va nella zona partecipando ai soc
corsi, ndr) e praticamente sono 
stata scortata fino a quando sono 
riuscita a entrare nella baia di Por
tofino, con il comandante della na
ve che continuava a rassicurarmi 
dicendo che stavo facendo le ma
novre giuste e che stava andando 
tutto bene». 

Intanto l'elicottero, una motove
detta della Capitaneria di Porto di 
Santa Margherita e una della Guar
dia di Finanza continuavano a per
lustrare il mare alla ricerca del nau

frago. Ricerche vane fino al tra
monto, quando sono state sospese 
per il calare del buio e il professor 
Conforto è stato dato per disperso. 
Alle prime luci dell'alba la macchi
na dei soccorsi era nuovamente in 
azione e questa volta con buon esi
to: il medico è stato avvistato e re
cuperato dai vigili del fuoco, che lo 
hanno immediatamente trasporta
to a San Martino. Ma la sosta in 
ospedale è stata brevissima: gli ac
certamenti di rito, dai quali è risul
tato che non c'erano problemi, e 
Conforto è potuto tornare a casa 
per un lungo sonno ristoratore. 

Il salvataggio della coppia di ve
listi non è stato comunque un epi
sodio isolato: la burrasca di giovedì 
ha impegnato a fondo le Capitane
rie e i vigili del fuoco di tutta la Li
guria, in una fitta sene di interventi 
non sempre, purtroppo, conclusi 
felicemente. Alla spiaggia del Gu-
vano presso Corniglia, il ventotten
ne Nicola Romanoni, residente a 
Pioltello in provincia di Pavia, in 

campeggio con gli amici nelle Cin
que Terre, è stato ghermito da 
un'ondata mentre prendeva il sole 
sugli scogli: l'allarme è stato inutile 
e l'elicottero è riuscito soltanto a 
recuperare, tra molte difficoltà,'il 
cadavere. Un altro turista milanese. 
Vincenzo Ciffarelli, è annegato a 
Riva Trigoso. colto da un malore 
mentre nuotava a duecento metri 
dalla spiaggia. 
«Non sappiamo più cosa fare per 
prevenire queste • tragedie» com
menta amaro il'capitano di vascel
lo Lorenzo Lazzari, comandante 
della Capitaneria di Porto della 
Spezia «Con i mezzi di comunica
zione di oggi, nessuno può dire.an-
dando in mare, di non sapere a 
quali pencoli va incontro. E poi ci 
sono delle precauzioni irrinuncia
bili: bisogna dire alla famiglia dove 
si va. portare tutte le dotazioni di 
bordo. E chi deve lanciare l'allar
me per un congiunto che non rien
tra lo deve fare al più presto possi
bile». 


